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Cronache di un mese rotariano 

Il mese rotariano di settembre è iniziato in sede  il 10 settembre con l’incontro con il nostro  socio Otello Bianchin 
che ha raccontato il suo viaggio in Tibet,  con il supporto di un magnifico filmato.  Ecco la cronaca del viaggio 

scritta dal protagonista, corredato da alcune sue foto: 
 

 
 

                                       IL  VIAGGIO IN TIBET DI OTELLO BIANCHIN  

 
-Siamo partiti in 13 da Milano Malpensa il 24 settembre 2006 e siamo tornati il 22 ottobre .Tra trasferimento e 
permanenza a Kathmandu abbiamo speso 3 giorni . -Al quarto giorno siamo ripartiti per il Tibet. 
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�Giunti alla frontiera, grande caos. Abbiamo dovuto attraversarla a piedi con armi e bagagli, ma oltre la 
frontiera ci aspettavano  4 Land Cruiser. 
� Inizio della grande avventura: in 1 giorno siamo passati da quota 1300m  a circa quota 4500m. Iniziano i primi 
disturbi dovuti all’ alta quota per gran parte dei membri della spedizione, noi nessun disturbo. 
�  La prima notte la passiamo in una  locanda presso un complesso militare tutto estremamente essenziale: una 
camera, 2 brande, catino, thermos per l’acqua calda, gabinetti in comune. Primo assaggio di cucina tibetana, la 
serata e la nottata passano bene. 
�Da questo punto in avanti (quinto giorno) entrerà in funzione il nostro servizio logistico costituito da: 14 
persone tra cuochi, portatori, guide, preparatori tende, ecc. Il tutto, trasportato da un camion più i 4 Land 
Cruise: finalmente sperimentiamo la cucina da campo e il dormire in tenda a quota 4500-5000m, esperienza 
superata brillantemente. Il sacco a pelo funziona meravigliosamente, cucina da campo ottima. Notte, freddo 
cane. 
�  il Tibet che ci si presenta davanti agli occhi è molto diverso da come noi ce lo siamo immaginati. Si corre su 
una strada che sulla carta poteva essere scambiata per una delle nostre normali strade statali a 2 carreggiate in 
realtà è una pista sterrata che si snoda in un altipiano molto simile ad un deserto contenuto da un lato dalle 
grandi catene dell’ Hymalaia e del Karakorum e dall’altro lato dalla molto più modesta catena dello Shang. I 
veicoli attraversano guadi, ampie distese di pietrisco e sabbia dove la strada è appena appena accennata. I 
villaggi sono molto distanti uno dall’altro e ogni tanto a riempire questo vuoto si incontrano pastori nomadi che 
conducono la loro mandrie  di Yak verso gli avvallamenti bagnati dai torrenti che scendono dalle montagne 
�La meta del nostro viaggio è il giro della montagna sacra: il Kailash. Sono circa 59 km da percorre a piedi 
partendo da una altezza di 4500 metri per arrivare a quota 5680 metri. 
L’impresa è stata compiuta in tre giorni con notevole fatica e la grande soddisfazione. Abbiamo superato 
l’effetto altitudine, il freddo e la stanchezza. Nulla di eroico! 
�Lasciamo la zona del Kailash e, facendo un lungo percorso a ritroso, raggiungiamo dopo 2 giorni di macchina, 
su strade impossibili, il primo campo base dell’Everest:spettacolo indimenticabile. L’Everest è lì a pochi km. 
Impossibile descrivere l’emozione.  
Il giorno successivo partiamo per raggiungere il secondo campo base, si passa da una quota di 4800 metri a una 
di 5300 metri, nulla di particolarmente difficoltoso. Il trekking è agevolato da una bella pista che in circa 4 ore 
ci permette di raggiungere la meta. La giornata è splendida. Il campo base è un insieme di tende che formano 
una specie di villaggio dal quale si parte per la scalata dell’Everest. 
La montagna si presenta in tutta la sua terribile magnificenza. La tentazione di andare oltre il campo base è 
fortissima tanto che inconsciamente ci incamminiamo, quasi noi fossimo in procinto di fare una spedizione. 
Veniamo bruscamente fermati da una guardia che in modi spicciativi ci rimanda indietro. Non sapevamo che 
fosse vietato superare le sbarra che indica il confine dove i comuni mortali non possono oltrepassare,pena una 
salatissima multa. 
�Con la tappa all’Everest  la parte avventurosa del viaggio ha praticamente termine e inizia quella più 
culturale,che si snoda attraverso un percorso di templi buddisti sempre più intrisi di storie e di spiritualità e 
sempre più magnifici fino ad arrivare al tempio dei templi costituito dal Potala,nella capitale Lasa. Descrivere 
qui, in poche righe,ciò che questi monasteri trasmettono significherebbe dilungarsi in ciò che rappresenta il 
buddismo per i tibetani, impresa ardua perché nonostante ciò che ho letto e visto penso di possedere solo 
rudimentali conoscenze di questa cultura-religione più che millenaria.                                 
 Otello e Rosilde Bianchin. 
 
Lunedì 17 Settembre 2007: Aperitivo al Jolly Hotel Ambasciatori 
Presenti :Verdi, Gambarana, Cervetti, Berardino, Mussi, Cammara, Gentile, Bassignana, Colli, Visconti, 
Garnero 

Martedì 25 Settembre 2007 : Interclub con il Rotary Club di Settimo Torinese con visita all’Ecomuseo del Freidano 
di Settimo Torinese  
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IL MUSEO ETNOGRAFICO del Freidano di Settimo Torinese 

Quella del 25 settembre è stata una serata dedicata alla scoperta di Settimo Torinese e del suo passato nella 
splendida struttura dell'Ecomuseo, un antico mulino sorto sulle rive del canale Freidano di cui ne sfruttava le 
acque per trarre l'energia per la molitura dei cereali e sapientemente recuperato per farne  un museo 
etnografico. Si è potuto riscoprire il percorso compiuto dalla città di Settimo da semplice borgo dell’interland a 
industriosa città. Nell’Ecomuseo è raccolta una sapiente opera di conservazione della memoria storica: dalla 
barca a fondo piatto per la pesca sul Po,  alle prime lavorazioni dell'osso per ottenere bottoni e fibbie, della 
lavorazione della penna, dei lavandai, della lavorazione della canapa, tutti precursori che con le loro tante 
"boite"   hanno fatto di Settimo l’odierna la città  dell’industria della penna. La serata si è conclusa con una 
quanto mai inconsueta cena al BEFeD “Brew Pub” situato in un locale interno al complesso di edifici 
dell’Ecomuseo. E’ stata una sorpresa per chi non conosceva la caratteristica della birreria nella quale si mangia 
con la totale assenza delle posate.  
 
 
Lunedi’ 1 ottobre 2006 si è svolta un’assemblea straordinaria del club con relazione del past governor Sergio 
Vinciguerra,   erano presenti 16 soci . Tema della serata : nuovi criteri per la nomina dei governatori del nostro 
distretto. Dagli anni  settanta il governatore del distretto 2030 viene nominato da un’assemblea dei past 
governors  (teoricamente  circa 20 persone , ma per via delle condizioni di salute di alcuni di essi, il numero si 
riduce a 14/15 ). Questo sistema ha creato numerose polemiche e malcontento da parte di molti soci e da parte 
di molti club. Sono nate proposte le piu’ varie di modifica dei criteri di designazione.   Il past governor Sergio 
Vinciguerra  ci ha illustrato una sua proposta innovativa e sufficientemente garantista che è stata approvata, 
dopo ampia discussione,  all’unanimita’ dai soci presenti.   
Il nuovo governatore, secondo questa proposta verrà nominato da un collegio composto da 7 past governor 
(estratti a sorte) e da 7 presidenti di club anch’essi estratti a sorte. E’ stato conferito ampio mandato a Sergio 
Vinciguerra di rappresentare il club alla prossima assemblea straordinaria di Asti. Ecco alcune foto della 
serata: 

 
 

 
 

Calendario dei prossimi incontri: 
8 ottobre 2007 
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Aperitivo - Jolly Hotel Ambasciatori, ore 19:00, C.so Vittorio Emanuele II, 104 Torino   
15 ottobre 2007 
Conviviale con ospiti - Storia del Gioiello CartierJolly Hotel Ambasciatori, ore 20:00, 
Serata Organizzata in collaborazione con la Boutique Cartier di Torino  
22 ottobre 2007 
Aperitivo - Jolly Hotel Ambasciatori, ore 19:00, C.so Vittorio Emanuele II, 104 Torino   
29 ottobre 2007 
Conviviale con ospiti - Piccola Casa della Divina Provvidenza – Cottolengo 
Conosceremo don Andrea che ci guiderà in alcune attività della Piccola Casa di Torino. Verrà presentata 
l´attività dell´associazione sportiva che il Club ha in programma di sostenere quest´anno. Seguirà cena 
informale in un locale della zona  
5 novembre 2007 
Conviviale con ospiti - Jolly Hotel Ambasciatori, ore 19:00, C.so Vittorio Emanuele II, 104 Torino  
La conviviale è preceduta alle ore 19:00 da Consiglio Direttivo; sono convocati anche i presidenti delle 
Commissioni. Ordine del giorno: la preparazione dell´incontro con il Governatore e le relazioni sulle attività 
delle Commissioni. Da questa data è possibile presentare le candidature per le elezioni della Dirigenza del Club 
per l´anno rotariano 2008-2009 e per la Presidenza 2009-2010 

 
 
NOTIZIE DAGLI ALTRI CLUB 
Il R.C. Susa Val Susa organizza per lunedì 8 ottobre p.v., alle ore 20,15, presso l’Hotel Hermitage di Avigliana, 
via Sacra di San Michele 12 una serata nel corso della quale vi sarà un incontro con i campioni di ciclismo del 
passato, presentati dal giornalista Franco Bocca de “La Stampa”.E’ prevista la partecipazione all’incontro di 
Giancarlo Astrua, Franco Balmamion, Agostino Coletto, Nino Defilippis, Piero Ghibaudo, Guido Messina, Italo 
Zilioli. E’ prevista inoltre la presenza del campione olimpionico d i atletica (Roma, 1960) Livio Berruti. 
Per chi fosse interessato a partecipare si prega di prenotare presso la segreteria del R.C. Susa e Val Susa: tel. 
011 53 26 25 - fax 011 53 10 38 - mail: segreteriarcsusavalsusa@rotary-2030.it . 
 
PROGRAMMA DI  OTTOBRE 2007 del ROTARY CLUB TORINO SAN CARLO  
 
Giovedì 11 Ottobre Grand Hotel SiteaOre 20,00 Aperitivo 
Ore 20,30 Conviviale con Consorti ed Ospiti “Gyrotonic – Expansion System: dal recupero motorio alla 
preparazione atletica”Relatore: Signor Igor Abbà, girotonik e girokinesis certified trainer. 
 
Giovedì 18 Ottobre Grand Hotel Sitea Ore 20,00 AperitivoOre 20,30 Conviviale con Consorti ed Ospiti 
“Evasione, elusione, erosione tributaria:un confine sempre incerto.” Relatore: il nostro Socio Dr. Raffaele Pansini 
 
 
 


